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INTRODUZIONE 
 
 
Avvio a questa ricerca è la convinzione che un «ideale 

metamorfico» possa informare di sé, in maniera endemica, 

l’intero corpus lirico dannunziano, estendendosi — at-

traverso simboli e correlativi oggettivi — anche a quelle zone 

che in apparenza non ne sembrano partecipi e articolandosi 

in fasi diverse, tanto da favorire dei contatti sempre più 

sofisticati con la realtà biologica degli enti fisici. La storia 

della critica ci mostra che le analisi operate fino ad ora 

vertono essenzialmente — nella loro pars construens — a 

rivendicare a D’Annunzio l’importanza esclusiva di un 

magistero verbale che dà i suoi risultati maggiori nelle 

suggestioni foniche e negli incanti melodici. Trascurato 

qualsiasi riconoscimento concettuale al mondo poetico del-

l’artista, oltre gli orpelli pretestuosi e le maschere della 

retorica, viene riconosciuta così la grandezza di quei luoghi 

in cui la naïveté panica e l’abbandono immemore fa-

voriscono l’estrinsecarsi delle «infinite melodi» di Undulna. 

 Davanti a una simile situazione della critica, questa in-

dagine intorno al problema della metamorfosi si propone di 

prendere spunto dall’analisi di un referente tematico per 

cercar di stabilire l’entità concreta di un «significato» 

recuperabile nell’insieme della lirica dannunziana, un mes-

saggio che non è trasmesso comunque secondo moduli ra-

ziocinanti, ma tramite segnali alogici, capaci di tracciare 

però un grafico coerente in evoluzione verso traguardi ine-

diti.  Questo tentativo di sondaggio si volge, quindi, a ri-

conoscere l’importanza che assume il metamorfismo non 

tanto sotto il risvolto stilistico-formale, quanto piuttosto in 

senso immaginativo e gnoseologico cercando di cogliere 

come i «riti di trasformazione» siano il tratto caratteristico 

di una formula poetica che, nelle sue fasi, illustra la tendenza 



MARINO ALBERTO BALDUCCI 

 

8 

a creare nuovi parametri e nuove direttive per una 

Weltanschauung del tutto originale, frutto di quella stessa 

simbiosi immemore che lo stato panico sembra produrre. 

 L’analisi vuol dimostrare, infatti, che quest’ultimo non è un 

grado d’essere di cui D’Annunzio si fa partecipe casualmente 

in particolari momenti di grazia; ma, invece, l’unico 

traguardo positivo toccato lungo un cammino chiaroscurale 

verso nuove prese di coscienza della realtà che superino i 

postulati correnti di ogni logica empiria. 



 

 

I 
SPECIFICITÀ E COORDINATE BASILARI 
DELLA METAMORFOSI DANNUNZIANA 

 
 
1. Il problema metamorfico nella storia della critica dan-

nunziana. 
 
Attraverso gli interventi dei critici la tematica del me-
tamorfismo dannunziano non ha avuto una storia vera e 
propria della sua evoluzione; non si è mai presentata cioè 
come un autentico «problema», un elemento capace di far 
luce su certe incongruenze della personalità creativa del-
l’artista e in grado di suscitare un dibattito sulla propria 
validità — vera o presunta che sia —. 

Il fatto che il motivo in questione non abbia promosso mai 
un interesse esclusivo dimostra che la metamorfosi è stata 
classificata come uno dei tanti miti di D’Annunzio, un 
espediente del suo far poesia, mutuato dalle letterature 
classiche nonché dalle successive stilizzazioni rinascimentali 
e barocche. 
 Borgese fu il primo a soffermarsi su questo tema — entro 
la sua monografia dannunziana che cade all’inizio del secolo1

 

— riflettendo sull’importanza che il senso del trasmutare 
delle cose ha all’interno di Alcyone, come di Canto novo che 
ne costituisce il necessario presupposto. Il critico sente il 
peso che la trasformazione ha sulla pagina del poeta e avverte 
come il fenomeno, al di là delle forme esteriori, abbia ben 
poco in comune con i modelli arcaici greco-latini. 

In D’Annunzio «il mito non è più mitologia. Egli non si 
industria a costringere in versi politi le favole lette nei libri; 

                                                 
1
 G. A. Borgese, Gabriele d’Annunzio, Napoli 1909; n. ed., Milano 1983, pp. 

50-51. 
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egli narra di sé2. Esiste infatti un divario incolmabile tra il 
modo in cui viene accolta la mutazione dal poeta moderno, 
rispetto ai classici, che si limitano a descrivere un processo 
esterno connesso alla sfera archetipica del mŷthos, e non 
complicano la vicenda figurata registrando stati di coscienza 
strettamente personali3. 

Sulla linea dell’«illuminazione» borgesiana si situano an-
che i successivi interventi di Solmi4, Pasquali5 e Valeri6 tesi a 
rimarcare i tratti ambigui e complessi del metamorfismo 
dannunziano, nonché il singolare psicologismo descrittivo 
che caratterizza personaggi quali la Dafne de L’oleandro nel 
suo trasfigurarsi7. 

All’altezza degli anni sessanta, comunque, sembra chiu-
dersi in modo definitivo ogni ricerca sulla specificità delle 
trasformazioni moderne; ed è proprio con Ettore Paratore che 
la filologia classica cerca di sostenere l’ipotesi di una 
presunta somiglianza di fondo che dovrebbe accomunare la 
resa del motivo nella letteratura del Novecento così come in 
quella del I sec. D.C.8. Paratore infatti afferma che, oltre certe 

                                                 
 2

 Ivi, p. 50. 

 
3
 Ibid: «Il poeta si fa centauro per godere dei fiumi, si fa Glauco per godere 

della salsedine, Icaro per volare. Ed esprime anche le minime percezioni in ritmi 
che hanno sapori e odori...». 

  4
 S. Somi, L’Alcyone e noi, in Omaggio a D’Annunzio, fascicolo di «Lette-

ratura», 1939; poi in Scrittori negli anni, Milano 1963, pp. 179-191. 

 5
 G. Pasquali, Classicità di Gabriele d’Annunzio, in Terze pagine stravaganti, 

vol. II, Firenze 1968, pp. 190-204. 

  6
 D. Valeri, L’ «Alcyone» o le nuove metamoifosi, in AA.VV., l’Arte di Ga-

briele D’Annunzio, Atti del convegno internazionale di studio, a cura di E. Maria-
no, Mondadori 1968, pp. 173-179. 
 7 G. Pasquali, op. cit., p. 199. 

 8
 E. Paratore, Studi dannunziani, Napoli 1966, pp. 43: «Se le ovvie 

motivazioni culturali ci fanno intendere facilmente come certe suggestioni siano 
potute passare dal grande poeta antico al grande poeta moderno d’Abruzzo, 
rimane per sempre lo stupore per il fatto che proprio i figli di una terra in cui la 
natura ama assumere le linee più nitide e più semplici abbiano invece trovato la 
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incontestabili divergenze di ordine stilistico, la metamorfosi 
torna a sussistere nella lirica di D’Annunzio con quei 
medesimi caratteri che si presentavano nel mondo classico; 
informata dallo stesso sentimento di trasporto verso gli 
aspetti mutevoli dell’essere che era la costante del poema 
ovidiano. Nella volontà di stabilire un rapporto di fratellanza 
spirituale fra i due poeti abruzzesi fondato su paradossi 
metastorici — il critico perde di vista il problema della netta 
dicotomia evidenziabile fra i risultati artistici di Alcyone e 
quelli delle Metarnorphoseis, che, spinte da diverse basi 
teoretiche, raggiungono esiti totalmente autonomi. 
 Partendo dalle pagine protonovecentesche di Borgese, la 
nostra ricerca che — nel distaccarsi dalla tesi di Paratore, 
tende a rivendicare un’area autonoma ed originale al 
moderno culto della trasformazione — deve chiarire innanzi 
tutto, a linee generali, i tratti che denotano le coordinate del 
metamorfismo classico, così da tracciare in seguito un 
diagramma abbastanza attendibile dei rapporti intercorsi fra 
gli esiti dannunziani e il patrimonio arcaico che ne ha fornito 
l’impulso primario. 
 

[...]

                                                                                                     
più felice espressione delle loro capacità poetiche nella resa di ciò che sfavilla, 
frigola, titilla e inebria con l’allettante torsione della sua multiforme cangianza».  
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